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Unaveduta dellostabilimento Aristoncavidi Brendola

Roberta Bassan
BRENDOLA

Entra un socio eccellente nel-
la compagine di Aristoncavi,
l’azienda leader nella produ-
zione di cavi speciali della fa-
miglia Destro che ha la sua
sede storica a Brendola dove
lavorano 150 persone. Si trat-
ta di Aristide Merloni, 52 an-
ni, che ha acquisito attraver-
so un aumento di capitale il
17%, porta lo stesso nome del
nonno, fondatore delle Indu-
strie Merloni, ed è figlio di
Vittorio presidente di Confin-
dustria nel 1980 per 4 anni e
patron di Indesit, tra i leader
in Europa nella produzione e
commercializzazione di gran-

di elettrodomestici, ceduta
nel 2014 a Whirlpool. «Il suo
ingresso - spiega l'ammini-
stratore delegato di Ariston-
cavi Leopoldo Destro - nasce
da un rapporto storico che le
due famiglie industriali han-
no sempre avuto a partire dal
cavalier Vittorio Merloni con
i miei genitori e di conseguen-
za un legame sviluppato an-
che tra noi figli. In particola-
re io e Aristide ci conosciamo
da 20 anni, da quando erava-
mo negli Stati Uniti. E nel
tempo la nostra amicizia si è
rinsaldata». Accomunata
purtroppo anche dalla perdi-
ta dei rispettivi padri: Vitto-
rio Merloni è deceduto nel
2016, Nereo Destro - che rile-
vò Aristoncavi nel 1968, com-
mendatore della Repubblica
dall'era di Ciampi, membro
della giunta nazionale di Con-
findustria, marito di Giusti-
na già sindaco di Padova - a
fine 2017. «Dalla vendita del
gruppo Indesit - prosegue
Leopoldo Destro - Aristide
Merloni cercava da parte sua
degli investimenti seri e fidu-

ciosi. E ha trovato un buon
investimento in Aristoncavi.
Ora l’azienda accelererà nel-
la crescita: realizzeremo più
velocemente i nostri piani».

DUE TRAIETTORIE. «Non si
tratta di una quota rilevante -
prosegue l'amministratore
delegato - perché l’83% rima-
ne in capo alla famiglia De-
stro, però abbiamo ritenuto
che per crescere nel mondo
come stiamo facendo ora sia
necessario avere una siner-
gia, pensare che le cose non si
fanno mai da soli e cercare il
supporto adatto». Due le tra-
iettorie di sviluppo che sono
state delineate: «Innovazio-
ne e internazionalizzazione -
spiega Leopoldo Destro -: ve-
niamo dall’apertura ad aprile
della filiale negli Stati Uniti
che rappresenta l’esempio di
come l’azienda vuole cresce-
re in un nuovo mercato. Sicu-
ramente una leva importan-
te ma che comporta anche in-
vestimenti perché chiede pro-
dotti diversi, certificazioni
specifiche, macchinari adat-

ti. La stessa azienda negli an-
ni - ricorda l’Ad - ha cambia-
to dna passando dalla produ-
zione di cavi “commodity” a
cavi speciali: i nostri prodotti
rappresentano oggi un valo-
re aggiunto per i macchinari
e le applicazioni dove vengo-
no installati, sono cioè cavi
dove innovazione e tecnolo-
gia sono molto importanti».
L’azienda del resto, che ha an-
che un proprio laboratorio di
ricerca, ha investito molto
nello sviluppo tecnologico e
ha stretto alleanze con le Uni-
versità. Ed è proprio il cam-
bio di pelle che l’ha proiettata
sempre più nel mondo dove è
arrivata oggi a guadagnare
l’85% delle quote export con-
quistando commesse impor-
tanti dalla seconda linea del-
la metropolitana di Lima, al-
la metro di Santiago del Cile,
solo per citare le più recenti.
O il prolungamento della me-
tro di Sydney e l’allargamen-
to del canale di Suez, per ri-
cordare alcune tra le più im-
portanti. O, per restare più vi-
cini, la recentissima commes-

sa nella galleria di base del
Brennero.

LACRESCITA.Aristoncavi cre-
sce. Il bilancio 2018 si è chiu-

so vicino ai 60 milioni con un
margine operativo lordo
dell’8,5%. «Il 2019 è partito
bene - anticipa Destro - con
un leggero rallentamento nel-
la fase centrale, ma nonostan-
te questo siamo positivi di
chiudere l’anno con un au-
mento intorno al 4-5%, an-
che con una crescita dell’ebid-
ta». Il personale comprensi-
vo anche delle filiali estere
ammonta a 170 persone. Ari-
stide Merloni non siederà in
cda. Amministratore delega-
to, come detto, è Leopoldo
Destro che guida l’azienda
con il fratello Andrea, consi-
gliere delegato. Presidente è
Bruno Pavesi, consigliere de-
legato dell’Università Bocco-
ni: «Segno - spiega Destro -
di un’azienda aperta all’ester-
no e sempre pronta a riceve-
re nuovi stimoli».•
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CONFINDUSTRIA

Incontrodomani
sullafattura
elettronica
elenovitàIva

Esistonoconsiglimolto pratici perorganizzarsi l’agenda delgiorno

L’INTERVENTO.Un’analisidell’Unionegiovani commercialistidel Vicentinoe deglipsicologi

Lavoro, il20%delnostrotempo
producel’80%dituttiirisultati
Il segretoèconcentrarsisullapercentualecheconta.Anchedeiclienti

Lagiunta di Confartigianatocon l’ingressodi CarlaLunardon

A sei mesi dall’introduzione
dell’obbligo di emissione del-
le fatture in formato elettroni-
co, e nonostante i primi chia-
rimenti da parte dell’Agenzia
delle entrate, tra gli operatori
restano dubbi: manca un
quadro organico della nuova
disciplina. Per fornire solide
chiavi di lettura alle modifi-
che normative in vigore da
inizio luglio Confindustria Vi-
cenza organizza un incontro
con Gaetano Mesiano, diri-
gente Assonime, area Imposi-
zione indiretta. Saranno an-
che illustrate, sottolinea una
nota, le novità che entreran-
no in vigore a partire dal 1°
gennaio 2020 nelle operazio-
ni intracomunitarie (prova
del trasporto nelle cessioni di
beni; obbligo di iscrizione al
Vies; “Operazioni a catena” e
“Call of stock”).

L’evento è intitolato “Focus
sulla fatturazione elettronica
e novità Iva nelle operazioni
intracomunitarie”: si terrà
domani dalle 14.15 alle ore
17.45, nella sede di Confindu-
stria Vicenza, a palazzo Bo-
nin Longare (corso Palladio,
13 ) e sarà trasmesso in video-
conferenza presso le sedi di
Schio e Bassano del Grappa e
in diretta streaming sul sito
www.confindustria.vicen-
za.it.•

Andrea Cecchetto*
Veronica Luna**

Non possiamo avere tutto
nella vita. E avere troppi
obiettivi ci porta a frustrazio-
ne perché non possiamo rea-
lizzare tutto ciò che ci passa
per la mente. Dobbiamo
quindi cercare di avere priori-
tà - tanto nell’ambito lavorati-
vo che personale - così da po-
ter organizzare al meglio la
nostra vita. Spesso tendiamo
a dedicare troppo tempo alle
attività secondarie di poca
importanza e ciò va evitato. Il
Principio di Pareto, comune-
mente definito il “principio
20/80”, è fondamentale per
fissare le nostre priorità nel
gestire il nostro tempo: il
20% del nostro tempo produ-
ce infatti l’80% dei risultati
(in una esposizione in pubbli-
co, il 20% del discorso produ-
ce l’80% dell’impatto sulla
platea; il 20% di un libro of-
fre l’80% dei contenuti, il
20% delle nostre relazioni as-
sume un’importanza
dell’80%). E così via. Per cui,
in ogni ambito, “lavoriamo
sul nostro 20%”: il 20% della
nostra relazione, il 20% delle
nostre letture, il 20% dei no-
stri amici, il 20% dei nostri
clienti. Il restante 80% cer-
chiamo di delegarlo ad altri o

di gestirlo comunque in mo-
do consapevole con una orga-
nizzazione adeguata del no-
stro tempo. Con un’agenda
sottostante che ci indichi la
strada e diriga le nostre attivi-
tà verso le priorità che ci sia-
mo posti.
Ma quali consigli possiamo
dare per la realizzazione di
un’agenda efficace, per rag-
giungere le nostre priorità in
modo organizzato e, allo stes-
so tempo, senza farci venire
lo “stress da rispetto dell’a-
genda”?

1. Pianifichiamo i nostri
obiettivi (to do list), ovvero
prendiamoci 5 minuti al mat-
tino per elencare le azioni
che intendiamo fare nel cor-
so della giornata. In questo
modo potremo avere tutto

sotto controllo nei termini di
impegni più importanti, tem-
pi da rispettare senza spreco
di energie mentali (ecco per-
ché è fondamentale scrivere
in modo da saldare in men-
te), avendo modo di notare i
risultati conseguiti e premia-
re gli obiettivi raggiunti.

2. Come già indicato, indivi-
duiamo le priorità, ricordan-
do che non tutto merita lo
stesso impegno e la stessa at-
tenzione … e dove non riu-
sciamo, deleghiamo!

3. Smettiamola di rimanda-
re: lo facciamo spesso perché
non sappiamo da dove inizia-
re, abbiamo obiettivi poco
chiari, paura di fallire. Atten-
zione perché facendo così ci
perdiamo in attività inutili, il
nostro senso di efficacia si ab-

bassa e …le cose da fare non
si risolvono. Quindi iniziamo
senza aspettare che le condi-
zioni siano perfette (sappia-
mo che la perfezione non è
mai di casa), definiamo i no-
stri obiettivi e fissiamoli nella
lista delle cose da fare; chie-
diamoci subito come stiamo
utilizzando le ore della no-
stra giornata ed evitiamo le
distrazioni che ci portano a
procrastinare (facciamo una
piccola lista anche di queste
per tenerle a bada).

4. Dividiamo la nostra agen-
da per fasi: ricordiamo che
guardare una cosa per volta
aiuta ad arrivare alla cima.
Utilizzare ad esempio una
scansione giornaliera dell’a-
genda, in modo da procedere
a passi per lo svolgimento di
ogni attività quotidiana pri-
ma di passare alla successiva.
E anche nella stessa giorna-
ta, visualizziamo le attività
una per volta, coprendo le
successive in modo che non
ci diano l’effetto da sovracca-
rico.

5. Registriamo il nostro tem-
po: tenere un diario sul quale
annotare la gestione del no-
stro tempo è un ottimo modo
per lavorarci seguendo la via
dell’ottimizzazione.•
* commercialista di Montecchio Maggiore,
Unione giovani commercialisti Vicenza
** psicologa psicoterapeuta, Trissino

Cambio in corsa: una donna
nella giunta di Confartigiana-
to Imprese Vicenza. Si tratta
della bassanese Carla Lunar-
don, titolare di una Pulisec-
co, molto presente nella vita
associativa, presidente pro-
vinciale della categoria Puli-
secco e del Sistema Moda e
componente della giunta del
Mandamento di Bassano, il
secondo più grande dell'asso-
ciazione dopo Vicenza. L’al-
tra sera, dopo l’elezione nel
Consiglio direttivo dei giorni
scorsi, nella prima riunione
di giunta le è stata affidata la
delega del bilancio. La stessa
che aveva Valter Marcon, il
suo predecessore, dimessosi
ad aprile per incompatibilità
con la candidatura alle elezio-
ni amministrative a Nove.

Poco di fatto è il tempo che
Carla Lunardon avrà per la-
sciare il suo segno: tra un an-
no infatti sarà tempo di ele-
zioni ai vertici di Confartigia-
nato. Ma un incarico che la
piccola imprenditrice assu-
me «con impegno, determi-
nazione e grinta. Cercherò -
dice - di dare il massimo».

Il suo incarico primario in
buona sostanza è quello di te-
nere i cordoni della borsa: 30
milioni il bilancio consolida-
to dell'associazione di catego-

ria tra le quote associative (7
milioni) e la società di servizi.
Ed è in particolare sul coordi-
namento delle richieste che
arrivano dal territorio e dalle
categorie, sulla scelta dei cri-
teri e l'accompagnamento
economico ai progetti che tro-
verà il suo spazio. L’esperien-
za, venendo lei stessa dal ter-
ritorio e anche dalle catego-
rie, gioca a suo favore. In più,
come ha detto il presidente
provinciale Agostino Bono-
mo, «entra in giunta la com-
ponente femminile e ne sia-
mo lieti perché, al di là della
preparazione professionale
della collega, siamo sicuri sa-
prà dare una lettura nuova,
ma complementare,alle dina-
miche della vita associativa».

Il suo apporto però vuole an-
dare oltre alla delega che le è
stata assegnata con un contri-
buto anche nell’area più tra-
sversale.

«Metterò tutte le mie com-
petenze e la mia forza di im-
prenditrice sulle attività in
programma e su alcuni temi
che ritengo particolarmente
centrali per le nostre imprese
quali il passaggio generazio-
nale». Anche in questo caso
l'esperienza gioca a suo favo-
re: «Sto positivamente viven-
do nella mia azienda il pas-
saggio del testimone a mio fi-
glio - spiega -: si tratta di un
tema delicato sul quale inve-
stire». Altri argomenti le
stanno a cuore da affrontare:
«La concorrenza sleale e l’a-
busivismo e, anche, la forma-
zione tecnica utile per au-
mentare la competitività dei
prodotti e servizi in particola-
re nei mercati domestici».
Tutti temi che ha affrontato
anche alla guida della sua ca-
tegoria e che ritiene fonda-
mentali.•
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L
’Europa ricomincia da Ursula. Per la
prima volta sarà, dunque, una donna,
Ursula von der Leyen,
cristiano-democratica tedesca di
sessant’anni e già ministro della Difesa

a Berlino, medico e madre di sette figli, a
presiedere la Commissione europea.

È il braccio esecutivo dell’Unione: propone le
leggi europee e ne attua le politiche e i bilanci.

Così ha deciso l’Europarlamento, accogliendo
la proposta di nomina del Consiglio europeo.
Ma il voto di Strasburgo rispecchia le
spaccature trasversali nei partiti e nei Paesi
frutto del vento populista e sovranista che soffia
sul continente. Basti dire che per la nuova
presidente ed europeista convinta anche per
tradizione familiare, destinata a prendere il
posto del lussemburghese e non rimpianto
Jean-Claude Juncker, s’è espresso solo il 51,27
per cento degli eurodeputati: 383 voti, appena
nove in più del necessario.

Anche le forze di governo in Italia si sono
divise: no dei leghisti a una candidata
considerata poco innovativa e con troppe
aperture a sinistra, e sì dei 14 pentastellati, che
hanno invece apprezzato la sua promessa di un
salario minimo in tutti gli Stati dell’Unione.

Gli altri punti del programma sono la lotta ai
cambiamenti climatici, un nuovo patto
sull’immigrazione e il rafforzamento
dell’Erasmus, l’unica sfida finora davvero
vincente dell’Europa che arranca.

Perciò, economia, ambiente, sicurezza (ma
con l’obbligo, scontato e ribadito, di salvataggio
dei migranti in mare) e cultura, ecco i quattro
pilastri della strategia della von der Leyen, da
sempre vicina alla cancelliera Angela Merkel.
Ma non sempre in sintonia con lei.

È la determinazione, non per caso, la qualità
che alleati ad avversari le riconoscono. E che,
per ragioni diverse, ha indotto anche le
opposizioni italiane a dividersi: consenso dal Pd
e da Forza Italia per la presidente tedesca,
dissenso da Fratelli d’Italia.

Ma il solo ricambio al vertice della
Commissione, e per una manciata di voti,
ancora non assicura quel cambiamento reale e
non retorico che esige l’Europa uscita dalle
urne. Un nuovo inizio che consenta di unire le
politiche dei ventisette Paesi dopo la Brexit
sancita, ma non ancora avvenuta.

L’Unione fa la forza, se si pensa alla
competizione cinese, al protagonismo della
Russia, al polemico allontanamento degli Stati
Uniti. Con l’Africa che preme sul Mediterraneo,
cioè alle porte di casa.•
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L’Europa riparte
con una donna
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SANTORSO/VICENZA. NEONATO DI 15GIORNI UCCISO DA BATTERIO

VALDAGNO. Fataleall’operaioMaurizioBovo,57anni,l’ incidentesullavoroallaGPdiPiazzon

Uccisodaunatraved’acciaio
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Famigliaririsarcitiperlatragediadellastradadiseiannifa

di ALESSIA ZORZAN

La multiutility vicentina Aim è
pronta alle nozze con la sorella
veronese Agsm, ma per necessi-
tà di mercato è necessario an-
che un partner forte privato che
aumenti la massa critica per

competere con più efficienza.
Tuttavia, il controllo della socie-
tà deve rimanere in mano pub-
blica. A spiegarlo è Gianfranco
Vivian, amministratore unico
di Aim, che sottolinea che «i
due Comuni devono mantene-
re la maggioranza». •> PAG13
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di GIORGIO ZORDAN

Ancora una tragedia sul lavoro.
A perdere la vita è stato l’opera-
io Maurizio Bovo, 57 anni, di
Valdagno, travolto da una trave
d’acciaio del peso di 9 quintali
che si è staccata accidentalmen-
te dal carroponte.

La disgrazia è avvenuta ieri
mattina alle 10.30 alla GP di
Giamberto Piazzon, in via Ga-

sdotto 25, a Valdagno, quando
il lavoratore è stato travolto e
schiacciato dalla pesante barra
d’acciaio. Inutile ogni tentativo
di rianimazione compiuto dal
personale del Suem dell’ospeda-
le San Lorenzo. I carabinieri e
lo Spisal hanno avviato indagi-
ni e la procura ha aperto un fa-
scicolo per omicidio colposo,
per accertare le eventuali re-
sponsabilità.  •> PAG43
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FONDIDALLARUSSIA
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di VALENTINO GONZATO

Gli automobilisti Francesco
Bertoncello e Angelo Antonello
non hanno alcuna colpa per la
morte dei fidanzati Derrick Pe-
goraro e Valentina Sanavia, di
26 e 22 anni. Sono stati assolti
con formula piena dall’omici-
dio colposo plurimo per la trage-
dia dell’8 agosto 2013 a Grumo-
lo delle Abbadesse.  •> PAG33 ValentinaSanaviae Derrick Pegoraro
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Ristrutturazione INTERNI
Specializzati nella ristrutturazione di interni con 
un’esperienza trentennale nel campo dell’edilizia. 

Viale Margherita 39, 36100 Vicenza - Tel. 0444 301332 
www.progbagno.it -  info@progbagno.it

un’esperienza trentennale nel campo dell’edilizia. un’esperienza trentennale nel campo dell’edilizia. 

• Opere murarie
• Impianti idraulici
• Impianti elettrici• Impianti elettrici
Servizio 
chiavi in mano
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LA LUNA COME NON 
L’AVETE MAI VISTA
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